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Presenti ai festeggiamenti anche l'assessore Zanotelli, il vicepresidente Tonina e l'assessore Spinelli

"Innovazione e radicamento, la sfida anche per il
futuro": Fugatti alla cerimonia dei 145 anni della
Fondazione Mach
Era il 1874 quando venne inaugurato il primo corso di formazione destinato agli
agricoltori e oggi la Fondazione Mach e l'Istituto agrario di San Michele all'Adige
ricordano quei primi passi di 145 anni fa, consapevoli di avere alle spalle un solido
passato e tanti punti fermi per costruire il futuro, fatti di sfide importanti, studio,
passione, apertura internazionale e legame con il territorio.
Lo ha evidenziato anche il presidente della Provincia autonoma di Trento Maurizio
Fugatti, presente stamattina alla cerimonia ufficiale della ricorrenza, in occasione della
quale ha ricordato la sua personale esperienza di studente dell'Istituto agrario. "Quello
che mi ha dato San Michele è un'impostazione importante e rigorosa, educativa, oltre
che tecnica dal punto di vista agricolo-enologico. Tra l'altro qui il sistema duale è
sempre stato applicato per gli studenti, che possono fare formazione in azienda
alternata a quella in aula" ha detto Fugatti, dialogando assieme al presidente della
Provincia autonoma di Bolzano Arno Kompatscher con la giornalista Rai Maria
Concetta Mattei.

"Nell'eccellenza di San Michele, ha detto ancora Fugatti, la forte vocazione territoriale legata all'agricoltura
trentina si è sempre sommata alla capacità di crescere nell'innovazione. Innovazione e radicamento sono la
sfida anche per il futuro".
Il dialogo è poi proseguito con l'assessore all'agricoltura Giulia Zanotelli e il parlamentare europeo Herbert
Dorfmann. L'assessore Zanotelli ha sottolineato il ruolo strategico rivestito dalla FEM all'interno del
comparto agricolo, agro-alimentare e forestale trentino e si è detta orgogliosa dei tanti giovani che scelgono
di diventare agricoltori. "Oggi è un momento importante non solo per ricordare la storia della Fondazione e
dell'Istituto, ma anche per concentrarsi sul suo futuro e su quello della nostra agricoltura, con la capacità di
far fronte alle emergenze fitosanitarie, la sua posizione nel contesto nazionale e internazionale e i temi del
ricambio generazionale e della formazione, per ridare imprenditorialità e competitività alle nostre aziende
agricole" ha detto Zanotelli, che anche richiamato la funzione dell'agricoltura nel mantenimento e
caratterizzazione del paesaggio locale e l'importanza della ricerca nel settore. In rappresentanza di questi
ultimi ambiti erano presenti stamattina anche il vicepresidente e assessore all'ambiente Mario Tonina
l'assessore allo sviluppo economico, ricerca e lavoro Achille Spinelli.

Dopo i saluti istituzionali, ai quali ha preso parte anche il sindaco di San Michele all'Adige Clelia Sandri, nel
corso della mattinata il presidente della Fondazione Mach Andrea Segrè ha tracciato un'analisi di contesto e
anticipato una prospettiva degli scenari futuri nei prossimi 10 anni. A seguire, la lectio magistralis di Davide
Rondoni e l'inaugurazione di una botte commemorativa dei 145 anni scolpita da Egidio Pedri


